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       Questa mostra nasce dal desiderio della Consulta degli emiliano-romagnoli nel mondo di 
recuperare e testimoniare un percorso di memoria sulla nostra emigrazione attraverso le 
numerose e ricche testimonianze su un fenomeno che a partire dai primi del secolo scorso ha 
caratterizzato la nostra comunità regionale.
 
 La nostra regione infatti, come molte altre in Italia, ha conosciuto soprattutto  nel corso del 
novecento un importante flusso di emigrazione che ha riguardato specialmente i paesi e le 
comunità del nostro appennino.
 
Salvaguardare la memoria di queste esperienze è fondamentale per la Consulta e per la 
Regione per far sì che non si perda quel tratto e quel senso di appartenenza e identità con le 
comunità di nostri corregionali all'estero.
 
Molte di queste immagini, infatti, ci r accontano storie di persone che hanno lasciato la propria 
terra e i propri affetti per cercare un futuro migliore, talvolta anche attraverso percorsi ed 
esperienze tragiche e difficili.
 
Ricordare queste storie, riproporre questo spaccato di verità e di narrazione, serve a ricordarci 
e a farci capire da dove veniamo, chi siamo noi oggi e qual’ è stato il cammino, la strada, gli 
sforzi che la nostra  regione, le nostre comunità hanno compiuto fino ad oggi.
 
Ma questa mostra non contiene solo immagini.
 
La sua forza risiede anche nel saper raccontare il fenomeno migratorio attraverso i numeri e, 
dietro i numeri, le storie di ieri ma anche di oggi.
 
 Perché se è vero che si emigrava soprattutto in passato, non possiamo non vedere anche 
coloro che, soprattutto giovani, lasciano le nostre città e i nostri paesi anche nei giorni nostri.
 
Cambiano i volti, certamente cambiano le ragioni, cambiano le destinazioni, ma le storie di chi 
lascia la nostra terra, ieri come oggi, sembrano sovrapporsi le une alle altre e intrecciarsi.
 
È nostro compito, delle nostre istituzioni regionali non dimenticare questa realtà e offrire 
sostegno e considerazione.
 
Un ringraziamento particolare per la realizzazione di questa mostra va all’Associazione 
Istituto regionale Fernando Santi Emilia-Romagna per i preziosi materiali che ci ha donato e 
al professor Fausto Desalvo per averci guidato attraverso i numeri e le statistiche che 
raccontano il nostro fenomeno migratorio.
 
 
Gian Luigi Molinari
Il Presidente della Consulta degli emiliano-romagnoli nel mondo 
 
 
 
 



emigrare ieri 
Nel secolo canonico dell'emigrazione italiana (1876-1973), l’emigrazione emiliano-
romagnola è stata molto inferiore alla media nazionale:  
il tasso di emigrati dalla nostra regione, infatti, si aggirava intorno al 3,5% e risultava la
metà di quello nazionale (con forti differenze a livello provinciale). 
 

Nel periodo 1876-1973 sono usciti dalla nostra regione con destinazione estero  
oltre un milione di persone (1.163.000), un quarto dell’attuale popolazione regionale.  

220.745 dal 1876 al 1900  
469.429 dal 1901 al 1915  
189.955 dal 1916 al 1942  
222.020 dal 1943 al 1961  
61.125 dal 1962 al 1976 0
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Partenze, suddivise per periodi

Il picco è stato raggiunto intorno al 1901-1915 quando quasi mezzo milione di
nostri corregionali ha deciso di lasciare l’Emilia-Romagna

Valori assoluti delle partenze* 

Da dove si partiva?

Quoziente emigrati*

| periodo di riferimento: 1901-1910 |

medie annue per 100.000 abitanti
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Reggio Emilia 
12%

* I dati della Provincia di Forlì comprendono anche il territorio di Rimini, divenuto
provincia solo nel 1992.

*L'emigrazione più forte si registrò nei piccoli paesi o frazioni degli Appennini tosco-
emiliani, dell’Appennino piacentino e dai paesini della bassa modenese.
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emigrare oggi
Nel secondo dopoguerra i numeri dell’emigrazione si mantengono piuttosto elevati
fino agli anni ‘70 e stabili negli anni successivi, con un’impennata negli ultimi 10 anni. 
A livello regionale, la nuova emigrazione, dopo anni di calo, ha ripreso a salire in
modo deciso dopo il 2010 con andamento sempre crescente. 
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Partenze, suddivise per periodi

Nel periodo dal 2001 al 2016 il numero complessivo degli emigrati  
dall’Emilia-Romagna risulta di 92.287, di cui 48.488 uomini e 43.799 donne.  

Se l’emigrazione storica partiva dai piccoli
centri di montagna, collina o pianura,  

 i migranti tendono oggi a partire da città
più o meno grandi,  spesso in età

giovanissima attraverso programmi di
studio o in età più matura immersi in un

contesto internazionale grazie a internet e
social network. 

Da dove si parte?

 Solamente tra il 2013 e 2014 sono partite dall’Emilia-Romagna più di 20.000 persone,  
dal 2014 la nostra regione è la sesta nella classifica nazionale delle partenze.

9.064 dal 2001 al 2004 
13.249 dal 2005 al 2008 
25.398 dal 2009 al 2012 

44.576 dal 2013 al 2016* 

*Al momento della stesura della presente mostra i dati
dell’emigrazione regionale e nazionale relativi all’anno 2017
non sono disponibili, si prevede per fine ottobre/inizio
novembre la pubblicazione di tale aggiornamento.
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LE DESTINAZIONI

Nel periodo 1876-1942,
l'Europa e l'America hanno
fatto la parte del leone nelle
destinazioni, lasciando agli
altri continenti solo le briciole
(il 2% complessivo anteguerra
e il 10% nel dopoguerra). 
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Europa 
71%

America 
27%

Africa 
2%

Per quanto riguarda le
destinazioni europee domina
la Francia, seguita dalla
Svizzera (fino al 1940, in
seguito si rovescia la
graduatoria). Al terzo posto
resta sempre la Germania.  
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Nel continente americano
dominano gli Stati Uniti,
l'Argentina e il Brasile
che, insieme, ospitano il  
97% dei nostri emigranti.  
 
 

Stati Uniti 
45%

Argentina 
26%

Brasile  
26%

altri paesi 
3%

i l  lungo v iaggio degl i  emi l iano-romagnol i  ne l  mondo



LE DESTINAZIONI

L'Europa rimane la meta
preferita ma mentre in
passato ai continenti
Africa, Asia e Oceania
restavano solo le
briciole, oggi l'America
sopravanza l'Asia di soli
2 punti percentuali.  
 
 

emigrare oggi
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All'interno dell'Europa ci sono nuove
sorprese: fra le destinazioni più
gettonate, dopo Gran Bretagna e
Irlanda, ci sono paesi una volta
assolutamente trascurati come
Romania, Polonia e Albania. * 
 

Verso l’America i paesi
più gettonati rimangono
Stati Uniti, Brasile e
Argentina, quest'ultima
superata, in verità, dal
Messico e America
Centrale.  

Usa 
37%

Canada 
7%America Centrale 

13%

Argentina 
11%

Brasile  
19%

Altri paesi 
13%

*L’analisi comprende tutti i cancellati dall’anagrafe verso l’estero, senza entrare nel merito della loro
cittadinanza. Separando, però, i cittadini italiani da quelli stranieri si può notare come l’emergere di
nuovi paesi di destinazione sia pesantemente influenzato dai rientri di emigrati piuttosto che da nuove
scelte dei cittadini italiani, sintomo di un allargamento nei rapporti con tali paesi. 



LE ETÀ
 
Se consideriamo le classi d’età, 
negli anni della vecchia emigrazione la 
fascia più rappresentata è quella
tra i 45 e i 64 anni (pari al 24,7%)
seguita da quella dai 30 ai 44 anni (24,2%) 
mentre i giovanissimi rappresentano solo il 
17,4% a differenza degli anziani il 20,1%.
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La distinzione "età lavorativa vs minori" 
nell'analisi dei dati denota alcune 
caratteristiche della vecchia emigrazione, 
come, ad esempio, la predominanza dei 
migranti di sesso maschile che si 
spostavano, appunto, alla ricerca di migliori 
opportunità lavorative.
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LE ETÀ
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Emigrazione complessiva per fasce di età Emigrati da 18 a 39 anni

Per il periodo 2001-2016, la fascia più 
rappresentata è quella tra i 18 e i 39 anni, con 
42.666 persone, seguita dalla fascia d’età 
compresa tra i 40 ed i 64 anni che conta 25.771 
persone, mentre i giovanissimi, fino ai 17 anni, 
sono 18.874.  
Gli emigrati oltre i 65 anni contano ben 4.976 
persone.
 
 
 
 

 Emigrati con più di 65 anni

I due gruppi che presentano una crescita costante 
risultano i giovani e gli anziani.
I primi, più numerosi, sono i veri protagonisti della 
nuova emigrazione per motivazioni complesse e 
diverse tra loro (percorsi di studio, maggiori 
opportunità professionali...) la seconda, invece, si 
riferisce ad un fenomeno del tutto nuovo che viene 
spesso definito come "pensionati in fuga".
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IL LAVORO
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* Censiti  solo fino all'anno 1913, i “mestieri 
girovaghi” erano veri e propri artisti e musicanti 
di strada,  a metà via tra "buskers" e circensi, 
spesso accompagnati da animali, come nel 
caso dei celebri Orsanti. 
Dal 1876 al 1913 la nostra regione ha mandato 
6.398 maschi e 735 femmine ad allietare le 
strade del mondo. 
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*Dopo il 1925 non sono disponibili i dati divisi per genere. E' facile dedurre, anche in base 
al grafico precedente, che la maggior parte delle donne emigrate rientrassero nella 
categoria "condizione non professionale".

*Casalinghe, nutrici e domestici rientrano nella categoria "condizione non 
professionale", non a caso l'unica a predominanza femminile

Il lavoro è sempre stato il motore del 
fenomeno emigratorio regionale, sempre 
a dominanza maschile.*
Da rimarcare la dominanza di braccianti, 
facchini e terraioli tra gli uomini  
(1877-1925) e il picco dell'agricoltura 
per le donne (1891-1900).
 
 
 
 
 
 



La fotografia di oggi  è più complessa  rispetto 
al passato: i dati ci restituiscono un quadro 
multiforme e in continua evoluzione.
Per anni si è parlato del fenomeno della "fuga 
dei cervelli" ma la letteratura ci dice che solo il 
20% dei giovani emigrati è laureato.
Occorre, dunque, analizzare le storie: ognuna di 
esse unica e ricca di significati.
 
 
 

IL LAVORO
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Lavorano nelle università, nelle istituzioni, in 
grandi e piccole aziende.
Sono cuochi e camerieri e aprono ristoranti 
in tutto il mondo. 
Sono architetti, meccanici e professionisti. 
Sono innovatori, creativi, aprono startup. 
Si occupano di arte, cultura, economia, 
enogastronomia.
 
 
 
 
 
 
 
 

giornalista
[ Elisa, Pechino ]

ricercatrice in filosofia

[ Caterina, Parigi ]
dottoranda in 
Fisica teorica

[ Emma, Dublino ]

geometra
[ Jonas, Berlino]

startupper, ristoratore
[ Luigi, New York ]

economista
[ Fabio, Londra]

cuoco
[ Stefano, Londra]

ricercatore in matematica

[ Daniele, Chicago]

architetto
[ Jean Pierre, Parigi]

architetto
[ Matteo, Madrid]

architetto
[ Matteo, New York]

insegnante di italiano
[ Diego, Lima]

meccanico
[ Marco, Maryland]

commessa 
[ Laura, Friburgo]

architetto
[ Chiara, Isola San Miguel, 

Azzorre]

information designer
[ Giorgia, New York]

Imprenditrice
[ Sara, Cape Cod, 
Massachussets]

chef

[ Fabio, Cape Cod, 

Massachussets]

fisioterapista
[ Cristian, San Paolo (Brasile)]

esploratore subacqueo
[ Davide, Belize]

dottoranda scienze del 
turismo

[ Cecilia, Svezia]

Pianista e insegnante di 
musica

[ Simone, New York]
 
 

account executive
[ Laura, New York]

Iscritt i  al  gruppo Facebook "Giovani  emil iano-romagnoli  nel  mondo"

www.facebook.com/groups/giovaniEmil ianoRomagnol inelmondo



LE COMUNITÀ NEL MONDO

Le nostre associazioni all’estero nascevano non solo con 
l’obiettivo di ritrovarsi tra corregionali ma soprattutto con lo 
scopo di strutturare il “mutuo soccorso”, che ne costituiva 
l’operato principale:  aiuto logistico per trovare un lavoro o una 
casa, traduzione dalla lingua non conosciuta del luogo in cui si 
era emigrati (con nascita di vere e proprie "reti di professionisti"), 
supporto economico e morale per adattarsi alla nuova vita. 
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Le nostre comunità nel mondo 
sono sempre state le "antenne" 
dell’Emilia-Romagna all’estero, 

cioè il veicolo principale per 
captare quello che accadeva e, 

contemporaneamente, per 
diffondere la cultura, l’economia, il 

modello sociale, in una parola 
i valori del territorio 
emiliano-romagnolo.

 
 
 

Lo sapevi?

La prima associazione  è stata la 
"Fratellanza Reggiana", nata ad 
Argenteuil (Francia) nel 1933 per 
accogliere i fuoriusciti politici 
nell'epoca del fascismo.
 
 
 

Il numero delle associazioni crebbe notevolmente e i loro 
obiettivi divennero molteplici e legati alle nuove esigenze dei 
nostri emigrati e corregionali di seconda o terza 
generazione: orientamento e informazione per giovani in 
mobilità, formazione linguistica, imprenditoriale e 
professionale, trasmissione di know-how dalle vecchie alle 
nuove generazioni legato sempre di più alle tradizioni della 
terra d’origine, scambi economici e culturali.
 
 



LE COMUNITÀ NEL MONDO
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Con l’avvento dei social network, la rete virtuale spesso si sostituisce a quella reale e, paradossalmente, 
diviene sempre più forte la necessità di “fare rete” e stare insieme. 
Attraverso gruppi - formali e informali - i nostri corregionali all'estero si raccolgono intorno ad una 
provenienza e ad un interesse comune, con l’obiettivo di costruire una reale comunità capace di sostenerli 
e rafforzare la loro identità.
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Negli ultimi due anni l’associazionismo sta conoscendo una nuova fase di 
rinascita: sono 40 le associazioni che hanno fatto domanda di iscrizione al 
Registro regionale delle associazioni di emiliano-romagnoli nel mondo dal 2016 
ad oggi. Il numero attuale è di 87 associazioni. 
 
 
 
 
 

Le “nuove arrivate” rimarcano un rinnovamento e ricambio generazionale nelle 
aree geografiche tradizionalmente abitate dai nostri corregionali (Argentina, 
Cile, Gran Bretagna, Francia, Canada) ma sottolineano, altresì, i cambiamenti 
profondi che l’emigrazione regionale attuale sta conoscendo (Cina e Spagna).
 
 
 
 
 
 

L’associazionismo emiliano-romagnolo nel mondo ha sempre fatto questo: rappresentare altrove e reinterpretare in forme diverse il 
capitale umano della regione fatto di apertura, generosità, solidarietà, impegno civile, creatività e spirito di iniziativa.
 (Patrizia Molteni, Consultrice, Rapporto Migrantes 2017)
 
 

Associazioni iscritte dal 2016 al 2018



IL PERCHÉ 
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Più si torna indietro nel tempo e si cercano le motivazioni dell'espatrio dei nostri corregionali, più risulta evidente il 
denominatore comune delle partenze: con diverso grado e natura, era il "bisogno" e la ricerca di una migliore 
condizione di vita a spingere uomini, donne e intere famiglie ad imbarcarsi verso mondi sconosciuti.
 

. 
 
 
 
 
 

 
 

 A grandi linee, possiamo suddividere le partenze in 
base alle necessità che le causavano:

 

estremo 
disagio 

economico
 

necessità di 
lavorare o 

congiungersi 
a parenti

 

esercitare
 lavori manuali o 
intellettuali o per 

raggiungere 
parenti 

 

esercitare una 
professione/arte,

raggiungere 
parenti o stabilire 

residenza 
al'estero 

1876-1913

1914-1927

1928-1943

1943 in poi

 
 motivi 

politici
 





sono cresciuta nella campagna di una
cittadina di provincia e avevo la volontà di
andare alla ricerca di nuovi stimoli e dare

una scossa alla mia vita. 
Direi che ci sono riuscita!

Resende (Brasile) - Thomaz Orioli

Ho deciso di emigrare 
per cercare opportunità che 

l'Italia non mi dava;

Ho deciso di emigrare a Berlino perché essendo
italo/tedesco ho voluto scoprire la mia parte
tedesca. 
 

.

Mi ha spinto anche la voglia di 
ampliare i miei orizzonti a molti 

livelli.

Jonas, 30 anni, da Bologna a Berlino.

Elisa, 31 anni, da Carpi a Pechino 

Mia moglie essendo tedesca è stato un elemento
importante per la mia decisione. 
 



mentre in Francia e Germania (dove ho
vissuto alcuni anni prima di approdare a

Parigi) ho trovato condizioni economiche
più sostenibili e uno stile lavorativo più

favorevole alla crescita delle giovani
ricercatrici!

Resende (Brasile) - Thomaz Orioli

Dopo il dottorato non ho 
avuto la possibilità di 

continuare le mie ricerche 
all'Università italiana;

Non abito in Italia dal gennaio 2015, 
sono emigrata per motivi di studio.

Emma, 27 anni, da Forlimpopoli (Fc) a Dublino.

Caterina, 36 anni, da Modena a Parigi

Dopo la triennale in fisica a Bologna, sono stata 8 mesi
a Berlino per un periodo di internship in un gruppo di
ricerca alla Humboldt.  
Poi, per 2 anni e mezzo sono stata a Utrecht dove ho
conseguito la magistrale. 
Attualmente sono a Dublino per il PHD. 
 3 paesi in tre anni!



1932 - Norme generali per i passeggeri che si recavano oltre Oceano: nella fattispecie si tratta di
disposizione della Soc. "Italia", il cui agente è A. Zuccolini di Castelnuovo Monti
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1952 - La nave "Florentia" in navigazione verso l'Australia: a bordo ci sono numerosi emiliano-romagnoli
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1950 - La colonia di S. Giovanni in Persiceto in navigazione sull'"Anna C" verso Buenos Aires
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1952 - Sante Spinelli con altri romagnoli a bordo della motonave "Florentia" che li sta portando in Australia
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Buenos Aires 1949 - Sante Vecchi, Antonio Rubbianesi e Ofelio Venturi, appena sbarcati dal
piroscafo "Santa Fe" a Buenos Aires
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Settembre 1949 Ushuaia (Argentina) - Arrivo della nave "Giovanna Costa" che trasporta il gruppo
di emigranti bolognesi

LE D
ES

T
IN

A
ZIO

N
I

N
el periodo 1876-1942,

l'Europa e l'A
m

erica hanno
fatto la parte del leone nelle
destinazioni, lasciando agli
altri continenti solo le briciole
(il 2%

 com
plessivo anteguerra

e il 10%
 nel dopoguerra). 

  

em
igrare ieri Europa 

71%

A
m

erica 
27%

A
frica 
2%

Per quanto riguarda le
destinazioni europee dom

ina
la Francia, seguita dalla
Svizzera (fino al 1940, in
seguito si rovescia la
graduatoria). A

l terzo posto
resta sem

pre la G
erm

ania.  
  

Francia  
45%

Svizzera 
23%

G
erm

ania 
17%

Uk e Irlanda 
3%

A
ustria  
5% Benelux 

1%

altri paesi  
6%

N
el continente am

ericano
dom

inano gli Stati U
niti,

l'A
rgentina e il B

rasile
che, insiem

e, ospitano il  
97%

 dei nostri em
igranti.  

  

Stati Uniti 
45%

A
rgentina 

26%

Brasile  
26%

altri paesi 
3%

il lung
o viag

g
io deg

li em
iliano-rom

ag
noli nel m

ondo



1948 - Piroscafo "Genova" verso Ushuaia (Argentina)
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Porto di Talcahuano (Cile) 1905 - Sbarco dell'ultima spedizione di agricoltori italiani arruolati da
Giorgio Ricci per la colonia "Nuova Italia"
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Ushuaia (Argentina) 1948 - Il primo villaggio costruito con i prefabbricati portati dall'Italia

LE D
ES

T
IN

A
ZIO

N
I

N
el periodo 1876-1942,

l'Europa e l'A
m

erica hanno
fatto la parte del leone nelle
destinazioni, lasciando agli
altri continenti solo le briciole
(il 2%

 com
plessivo anteguerra

e il 10%
 nel dopoguerra). 

  

em
igrare ieri Europa 

71%

A
m

erica 
27%

A
frica 
2%

Per quanto riguarda le
destinazioni europee dom

ina
la Francia, seguita dalla
Svizzera (fino al 1940, in
seguito si rovescia la
graduatoria). A

l terzo posto
resta sem

pre la G
erm

ania.  
  

Francia  
45%

Svizzera 
23%

G
erm

ania 
17%

Uk e Irlanda 
3%

A
ustria  
5% Benelux 

1%

altri paesi  
6%

N
el continente am

ericano
dom

inano gli Stati U
niti,

l'A
rgentina e il B

rasile
che, insiem

e, ospitano il  
97%

 dei nostri em
igranti.  

  

Stati Uniti 
45%

A
rgentina 

26%

Brasile  
26%

altri paesi 
3%

il lung
o viag

g
io deg

li em
iliano-rom

ag
noli nel m

ondo



1948 - Passaporto di Anna Vecchi
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LE DESTINAZIONI

Nel periodo 1876-1942,
l'Europa e l'America hanno
fatto la parte del leone nelle
destinazioni, lasciando agli
altri continenti solo le briciole
(il 2% complessivo anteguerra
e il 10% nel dopoguerra). 
 
 

emigrare ieri

Europa 
71%

America 
27%

Africa 
2%

Per quanto riguarda le
destinazioni europee domina
la Francia, seguita dalla
Svizzera (fino al 1940, in
seguito si rovescia la
graduatoria). Al terzo posto
resta sempre la Germania.  
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Nel continente americano
dominano gli Stati Uniti,
l'Argentina e il Brasile
che, insieme, ospitano il  
97% dei nostri emigranti.  
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LE DESTINAZIONI

Nel periodo 1876-1942,
l'Europa e l'America hanno
fatto la parte del leone nelle
destinazioni, lasciando agli
altri continenti solo le briciole
(il 2% complessivo anteguerra
e il 10% nel dopoguerra). 
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Per quanto riguarda le
destinazioni europee domina
la Francia, seguita dalla
Svizzera (fino al 1940, in
seguito si rovescia la
graduatoria). Al terzo posto
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Parigi (Francia) 2018 - Caterina Z., nata a Modena, oggi vive e lavora a Parigi dopo aver vissuto
qualche tempo in Germania
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A
ll'interno dell'Europa ci sono nuove

sorprese: fra le destinazioni più
gettonate, dopo G

ran B
retagna e

Irlanda, ci sono paesi una volta
assolutam

ente trascurati com
e
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olonia e A
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ente influenzato dai rientri di em
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 Pechino (Cina) 2018 - Elisa T., nata a Carpi (MO), vive oggi a Pechino

LE D
ES

T
IN

A
ZIO

N
I

L'Europa rim
ane la m

eta
preferita m

a m
entre in

passato ai continenti
A

frica, A
sia e O

ceania
restavano solo le
briciole, oggi l'A

m
erica

sopravanza l'A
sia di soli

2 punti percentuali.  
  

em
igrare oggi

Europa 
67%

A
m

erica 
13% A

frica 
8%

A
sia  

11% O
ceania  

1%

Francia 
13%

G
erm

ania 
11%

Svizzera 
8%

Uk e Irlanda 
16%

Penisola Iberica 
7%

Benelux 
6%

Rom
ania  

11%

Polonia 
4%

San M
arino 

3% A
lbania 
3%

altri paesi  
18%

il lung
o viag

g
io deg

li em
iliano-rom

ag
noli nel m

ondo

A
ll'interno dell'Europa ci sono nuove

sorprese: fra le destinazioni più
gettonate, dopo G

ran B
retagna e

Irlanda, ci sono paesi una volta
assolutam

ente trascurati com
e

R
om

ania, P
olonia e A

lbania. * 
 

V
erso l’A

m
erica i paesi

più gettonati rim
angono

Stati U
niti, B

rasile e
A

rgentina, quest'ultim
a

superata, in verità, dal
M

essico e A
m

erica
C

entrale.  

Usa 
37%

Canada 
7%

A
m

erica Centrale 
13%

A
rgentina 

11%

Brasile  
19%

A
ltri paesi 

13%

*L’analisi com
prende tutti i cancellati dall’anagrafe verso l’estero, senza entrare nel m

erito della loro
cittadinanza. Separando, però, i cittadini italiani da quelli stranieri si può notare com

e l’em
ergere di

nuovi paesi di destinazione sia pesantem
ente influenzato dai rientri di em

igrati piuttosto che da nuove
scelte dei cittadini italiani, sintom

o di un allargam
ento nei rapporti con tali paesi. 



Tr
ini

ty 
Lib

ra
ry

, D
ub

lin
o 

(Ir
lan

da
) 2

01
8 

- E
m

m
a M

., n
at

a a
 Fo

rlim
po

po
li (

FC
), d

op
o 

av
er

 fa
tto

va
rie

 es
pe

rie
nz

e d
i s

tu
di

o 
in 

Ge
rm

an
ia 

e n
ei 

Pa
es

i B
as

si,
 o

gg
i v

ive
 e 

lav
or

a a
 D

ub
lin

oLE DESTINAZIONI

L'Europa rimane la meta
preferita ma mentre in
passato ai continenti
Africa, Asia e Oceania
restavano solo le
briciole, oggi l'America
sopravanza l'Asia di soli
2 punti percentuali.  
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All'interno dell'Europa ci sono nuove
sorprese: fra le destinazioni più
gettonate, dopo Gran Bretagna e
Irlanda, ci sono paesi una volta
assolutamente trascurati come
Romania, Polonia e Albania. * 
 

Verso l’America i paesi
più gettonati rimangono
Stati Uniti, Brasile e
Argentina, quest'ultima
superata, in verità, dal
Messico e America
Centrale.  

Usa 
37%

Canada 
7%America Centrale 

13%

Argentina 
11%

Brasile  
19%

Altri paesi 
13%

*L’analisi comprende tutti i cancellati dall’anagrafe verso l’estero, senza entrare nel merito della loro
cittadinanza. Separando, però, i cittadini italiani da quelli stranieri si può notare come l’emergere di
nuovi paesi di destinazione sia pesantemente influenzato dai rientri di emigrati piuttosto che da nuove
scelte dei cittadini italiani, sintomo di un allargamento nei rapporti con tali paesi. 
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L'Europa rimane la meta
preferita ma mentre in
passato ai continenti
Africa, Asia e Oceania
restavano solo le
briciole, oggi l'America
sopravanza l'Asia di soli
2 punti percentuali.  
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All'interno dell'Europa ci sono nuove
sorprese: fra le destinazioni più
gettonate, dopo Gran Bretagna e
Irlanda, ci sono paesi una volta
assolutamente trascurati come
Romania, Polonia e Albania. * 
 

Verso l’America i paesi
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*L’analisi comprende tutti i cancellati dall’anagrafe verso l’estero, senza entrare nel merito della loro
cittadinanza. Separando, però, i cittadini italiani da quelli stranieri si può notare come l’emergere di
nuovi paesi di destinazione sia pesantemente influenzato dai rientri di emigrati piuttosto che da nuove
scelte dei cittadini italiani, sintomo di un allargamento nei rapporti con tali paesi. 



Berlino (Germania) 2018 - Jonas B. , nato a Ca' del Vento (provincia di Bologna), attualmente vive a Berlino
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Chicago (Stati Uniti) 2018 - Daniele R. e la sua famiglia vivono oggi a Chicago
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New York (Stati Uniti) 2018 - Luigi, nato a Piacenza, oggi vive e lavora a New York

LE D
ES

T
IN

A
ZIO

N
I

L'Europa rim
ane la m

eta
preferita m

a m
entre in

passato ai continenti
A

frica, A
sia e O

ceania
restavano solo le
briciole, oggi l'A

m
erica

sopravanza l'A
sia di soli

2 punti percentuali.  
  

em
igrare oggi

Europa 
67%

A
m

erica 
13% A

frica 
8%

A
sia  

11% O
ceania  

1%

Francia 
13%

G
erm

ania 
11%

Svizzera 
8%

Uk e Irlanda 
16%

Penisola Iberica 
7%

Benelux 
6%

Rom
ania  

11%

Polonia 
4%

San M
arino 

3% A
lbania 
3%

altri paesi  
18%

il lung
o viag

g
io deg

li em
iliano-rom

ag
noli nel m

ondo

A
ll'interno dell'Europa ci sono nuove

sorprese: fra le destinazioni più
gettonate, dopo G

ran B
retagna e

Irlanda, ci sono paesi una volta
assolutam

ente trascurati com
e

R
om

ania, P
olonia e A

lbania. * 
 

V
erso l’A

m
erica i paesi

più gettonati rim
angono

Stati U
niti, B

rasile e
A

rgentina, quest'ultim
a

superata, in verità, dal
M

essico e A
m

erica
C

entrale.  

Usa 
37%

Canada 
7%

A
m

erica Centrale 
13%

A
rgentina 

11%

Brasile  
19%

A
ltri paesi 

13%

*L’analisi com
prende tutti i cancellati dall’anagrafe verso l’estero, senza entrare nel m

erito della loro
cittadinanza. Separando, però, i cittadini italiani da quelli stranieri si può notare com

e l’em
ergere di

nuovi paesi di destinazione sia pesantem
ente influenzato dai rientri di em

igrati piuttosto che da nuove
scelte dei cittadini italiani, sintom

o di un allargam
ento nei rapporti con tali paesi. 



Shanghai (Cina) 2018 - Bianca, nata a Corlo (MO), oggi vive a Shanghai

LE D
ES

T
IN

A
ZIO

N
I

L'Europa rim
ane la m

eta
preferita m

a m
entre in

passato ai continenti
A

frica, A
sia e O

ceania
restavano solo le
briciole, oggi l'A

m
erica

sopravanza l'A
sia di soli

2 punti percentuali.  
  

em
igrare oggi

Europa 
67%

A
m

erica 
13% A

frica 
8%

A
sia  

11% O
ceania  

1%

Francia 
13%

G
erm

ania 
11%

Svizzera 
8%

Uk e Irlanda 
16%

Penisola Iberica 
7%

Benelux 
6%

Rom
ania  

11%

Polonia 
4%

San M
arino 

3% A
lbania 
3%

altri paesi  
18%

il lung
o viag

g
io deg

li em
iliano-rom

ag
noli nel m

ondo

A
ll'interno dell'Europa ci sono nuove

sorprese: fra le destinazioni più
gettonate, dopo G

ran B
retagna e

Irlanda, ci sono paesi una volta
assolutam

ente trascurati com
e

R
om

ania, P
olonia e A

lbania. * 
 

V
erso l’A

m
erica i paesi

più gettonati rim
angono

Stati U
niti, B

rasile e
A

rgentina, quest'ultim
a

superata, in verità, dal
M

essico e A
m

erica
C

entrale.  

Usa 
37%

Canada 
7%

A
m

erica Centrale 
13%

A
rgentina 

11%

Brasile  
19%

A
ltri paesi 

13%

*L’analisi com
prende tutti i cancellati dall’anagrafe verso l’estero, senza entrare nel m

erito della loro
cittadinanza. Separando, però, i cittadini italiani da quelli stranieri si può notare com

e l’em
ergere di

nuovi paesi di destinazione sia pesantem
ente influenzato dai rientri di em

igrati piuttosto che da nuove
scelte dei cittadini italiani, sintom

o di un allargam
ento nei rapporti con tali paesi. 



Madrid (Spagna) 2018 - Matteo, nato a Castelfranco Emilia (MO), oggi vive e lavora a Madrid
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Se consideriamo le classi d’età, 
negli anni della vecchia emigrazione la 
fascia più rappresentata è quella
tra i 45 e i 64 anni (pari al 24,7%)
seguita da quella dai 30 ai 44 anni (24,2%) 
mentre i giovanissimi rappresentano solo il 
17,4% a differenza degli anziani il 20,1%.
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La distinzione "età lavorativa vs minori" 
nell'analisi dei dati denota alcune 
caratteristiche della vecchia emigrazione, 
come, ad esempio, la predominanza dei 
migranti di sesso maschile che si 
spostavano, appunto, alla ricerca di migliori 
opportunità lavorative.
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Wollongong (Australia) 1962 - Le autorità italiane in visita alla casa della famiglia di Umberto
Corradini,  divenuto presidente dell'"Associazione Emilia-Romagna" di Wollongong
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Wollongong (Australia) 1963 - La signora Corradini con 5 figli (a destra l'ultimo, nato in Australia) sulla
veranda della loro prima casa, assegnata dal Governo australiano dopo 3 anni dal loro arrivo
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Se consideriamo le classi d’età, 
negli anni della vecchia emigrazione la 
fascia più rappresentata è quella
tra i 45 e i 64 anni (pari al 24,7%)
seguita da quella dai 30 ai 44 anni (24,2%) 
mentre i giovanissimi rappresentano solo il 
17,4% a differenza degli anziani il 20,1%.
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La distinzione "età lavorativa vs minori" 
nell'analisi dei dati denota alcune 
caratteristiche della vecchia emigrazione, 
come, ad esempio, la predominanza dei 
migranti di sesso maschile che si 
spostavano, appunto, alla ricerca di migliori 
opportunità lavorative.
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Se consideriamo le classi d’età, 
negli anni della vecchia emigrazione la 
fascia più rappresentata è quella
tra i 45 e i 64 anni (pari al 24,7%)
seguita da quella dai 30 ai 44 anni (24,2%) 
mentre i giovanissimi rappresentano solo il 
17,4% a differenza degli anziani il 20,1%.
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La distinzione "età lavorativa vs minori" 
nell'analisi dei dati denota alcune 
caratteristiche della vecchia emigrazione, 
come, ad esempio, la predominanza dei 
migranti di sesso maschile che si 
spostavano, appunto, alla ricerca di migliori 
opportunità lavorative.
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Se consideriamo le classi d’età, 
negli anni della vecchia emigrazione la 
fascia più rappresentata è quella
tra i 45 e i 64 anni (pari al 24,7%)
seguita da quella dai 30 ai 44 anni (24,2%) 
mentre i giovanissimi rappresentano solo il 
17,4% a differenza degli anziani il 20,1%.
 
 
 

emigrare ieri i l  lungo v iaggio degl i  emi l iano-romagnol i  ne l  mondo

0 100,000 200,000 300,000 400,000

1876-1880 

1881-1890 

11891-1900 

1901-1910 

1911-1920 

1921-1930 

1931-1940 

Maschi

Femmine

La distinzione "età lavorativa vs minori" 
nell'analisi dei dati denota alcune 
caratteristiche della vecchia emigrazione, 
come, ad esempio, la predominanza dei 
migranti di sesso maschile che si 
spostavano, appunto, alla ricerca di migliori 
opportunità lavorative.
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LE ETÀ
 
Se consideriamo le classi d’età, 
negli anni della vecchia emigrazione la 
fascia più rappresentata è quella
tra i 45 e i 64 anni (pari al 24,7%)
seguita da quella dai 30 ai 44 anni (24,2%) 
mentre i giovanissimi rappresentano solo il 
17,4% a differenza degli anziani il 20,1%.
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La distinzione "età lavorativa vs minori" 
nell'analisi dei dati denota alcune 
caratteristiche della vecchia emigrazione, 
come, ad esempio, la predominanza dei 
migranti di sesso maschile che si 
spostavano, appunto, alla ricerca di migliori 
opportunità lavorative.
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Saint Quentin (Francia) 1925 - Un gruppo di emigrati piacentini, tra i quali alcuni originari di Rocca di
Ferriere, davanti al Carè Restaurant Moschi

LE ET
À

 Se consideriam
o le classi d’età, 

negli anni della vecchia em
igrazione la 

fascia più rappresentata è quella
tra i 45 e i 64 anni (pari al 24,7%

)
seguita da quella dai 30 ai 44 anni (24,2%

) 
m

entre i giovanissim
i rappresentano solo il 

17,4%
 a differenza degli anziani il 20,1%

.
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La distinzione "età lavorativa vs m
inori" 

nell'analisi dei dati denota alcune 
caratteristiche della vecchia em

igrazione, 
com

e, ad esem
pio, la predom

inanza dei 
m

igranti di sesso m
aschile che si 

spostavano, appunto, alla ricerca di m
igliori 

opportunità lavorative.
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Issy Les Moulenaux (Parigi, Francia) 1932 - Gessini di Rocca di Ferriere (PC)

LE ET
À

 Se consideriam
o le classi d’età, 

negli anni della vecchia em
igrazione la 

fascia più rappresentata è quella
tra i 45 e i 64 anni (pari al 24,7%

)
seguita da quella dai 30 ai 44 anni (24,2%

) 
m

entre i giovanissim
i rappresentano solo il 

17,4%
 a differenza degli anziani il 20,1%

.
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La distinzione "età lavorativa vs m
inori" 

nell'analisi dei dati denota alcune 
caratteristiche della vecchia em

igrazione, 
com

e, ad esem
pio, la predom

inanza dei 
m

igranti di sesso m
aschile che si 

spostavano, appunto, alla ricerca di m
igliori 

opportunità lavorative.
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Mar del Plata (Argentina) 1949 - Un gruppo di corregionali

LE ET
À

 Se consideriam
o le classi d’età, 

negli anni della vecchia em
igrazione la 

fascia più rappresentata è quella
tra i 45 e i 64 anni (pari al 24,7%

)
seguita da quella dai 30 ai 44 anni (24,2%

) 
m

entre i giovanissim
i rappresentano solo il 

17,4%
 a differenza degli anziani il 20,1%

.
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La distinzione "età lavorativa vs m
inori" 

nell'analisi dei dati denota alcune 
caratteristiche della vecchia em

igrazione, 
com

e, ad esem
pio, la predom

inanza dei 
m

igranti di sesso m
aschile che si 

spostavano, appunto, alla ricerca di m
igliori 

opportunità lavorative.
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LE ETÀ
 
Se consideriamo le classi d’età, 
negli anni della vecchia emigrazione la 
fascia più rappresentata è quella
tra i 45 e i 64 anni (pari al 24,7%)
seguita da quella dai 30 ai 44 anni (24,2%) 
mentre i giovanissimi rappresentano solo il 
17,4% a differenza degli anziani il 20,1%.
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La distinzione "età lavorativa vs minori" 
nell'analisi dei dati denota alcune 
caratteristiche della vecchia emigrazione, 
come, ad esempio, la predominanza dei 
migranti di sesso maschile che si 
spostavano, appunto, alla ricerca di migliori 
opportunità lavorative.
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Andamooka (Australia) 1953 - Umberto Donati (a destra) durante una battuta di caccia: presi due emu

LE ET
À

 Se consideriam
o le classi d’età, 

negli anni della vecchia em
igrazione la 

fascia più rappresentata è quella
tra i 45 e i 64 anni (pari al 24,7%

)
seguita da quella dai 30 ai 44 anni (24,2%

) 
m

entre i giovanissim
i rappresentano solo il 

17,4%
 a differenza degli anziani il 20,1%

.
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La distinzione "età lavorativa vs m
inori" 

nell'analisi dei dati denota alcune 
caratteristiche della vecchia em

igrazione, 
com

e, ad esem
pio, la predom

inanza dei 
m

igranti di sesso m
aschile che si 

spostavano, appunto, alla ricerca di m
igliori 

opportunità lavorative.
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Ushuaia (Argentina) 1952 - Si festeggia il capodanno. Sullo sfondo, in alto a sinistra, un manifesto con
il ritratto di Domingo Peron "leader de los trabajadores y mentor de la paz mundial"

LE ET
À

 Se consideriam
o le classi d’età, 

negli anni della vecchia em
igrazione la 

fascia più rappresentata è quella
tra i 45 e i 64 anni (pari al 24,7%

)
seguita da quella dai 30 ai 44 anni (24,2%

) 
m

entre i giovanissim
i rappresentano solo il 

17,4%
 a differenza degli anziani il 20,1%

.
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La distinzione "età lavorativa vs m
inori" 

nell'analisi dei dati denota alcune 
caratteristiche della vecchia em

igrazione, 
com

e, ad esem
pio, la predom

inanza dei 
m

igranti di sesso m
aschile che si 

spostavano, appunto, alla ricerca di m
igliori 

opportunità lavorative.
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Montreuil (Francia) 1933 - Piacentini davanti a un caffè

LE ET
À

 Se consideriam
o le classi d’età, 

negli anni della vecchia em
igrazione la 

fascia più rappresentata è quella
tra i 45 e i 64 anni (pari al 24,7%

)
seguita da quella dai 30 ai 44 anni (24,2%

) 
m

entre i giovanissim
i rappresentano solo il 

17,4%
 a differenza degli anziani il 20,1%

.
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La distinzione "età lavorativa vs m
inori" 

nell'analisi dei dati denota alcune 
caratteristiche della vecchia em

igrazione, 
com

e, ad esem
pio, la predom

inanza dei 
m

igranti di sesso m
aschile che si 

spostavano, appunto, alla ricerca di m
igliori 

opportunità lavorative.
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2018 - Caterina Z., 36 anni. Da Modena a Parigi

LE ET
À
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Em
igrazione com

plessiva per fasce di età
Em

igrati da 18 a 39 anni

Per il periodo 2001-2016, la fascia più 
rappresentata è quella tra i 18 e i 39 anni, con 
42.666 persone, seguita dalla fascia d’età 
com

presa tra i 40 ed i 64 anni che conta 25.771 
persone, m

entre i giovanissim
i, fino ai 17 anni, 

sono 18.874.  
G

li em
igrati oltre i 65 anni contano ben 4.976 

persone.
    

 Em
igrati con più di 65 anni

I due gruppi che presentano una crescita costante 
risultano i giovani e gli anziani.
I prim

i, più num
erosi, sono i veri protagonisti della 

nuova em
igrazione per m

otivazioni com
plesse e 

diverse tra loro (percorsi di studio, m
aggiori 

opportunità professionali...) la seconda, invece, si 
riferisce ad un fenom

eno del tutto nuovo che viene 
spesso definito com

e "pensionati in fuga".
  

Periodo di riferimento: 2001 - 2016



2018 - Emma M., 27 anni. Da Forlimpopoli a Dublino
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Em
igrazione com

plessiva per fasce di età
Em

igrati da 18 a 39 anni

Per il periodo 2001-2016, la fascia più 
rappresentata è quella tra i 18 e i 39 anni, con 
42.666 persone, seguita dalla fascia d’età 
com

presa tra i 40 ed i 64 anni che conta 25.771 
persone, m

entre i giovanissim
i, fino ai 17 anni, 

sono 18.874.  
G

li em
igrati oltre i 65 anni contano ben 4.976 

persone.
    

 Em
igrati con più di 65 anni

I due gruppi che presentano una crescita costante 
risultano i giovani e gli anziani.
I prim

i, più num
erosi, sono i veri protagonisti della 

nuova em
igrazione per m

otivazioni com
plesse e 

diverse tra loro (percorsi di studio, m
aggiori 

opportunità professionali...) la seconda, invece, si 
riferisce ad un fenom

eno del tutto nuovo che viene 
spesso definito com

e "pensionati in fuga".
  

Periodo di riferimento: 2001 - 2016



2018 - Jonas B., 30 anni . Da Ca' del Vento  (Bo) a Berlino
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Em
igrazione com

plessiva per fasce di età
Em

igrati da 18 a 39 anni

Per il periodo 2001-2016, la fascia più 
rappresentata è quella tra i 18 e i 39 anni, con 
42.666 persone, seguita dalla fascia d’età 
com

presa tra i 40 ed i 64 anni che conta 25.771 
persone, m

entre i giovanissim
i, fino ai 17 anni, 

sono 18.874.  
G

li em
igrati oltre i 65 anni contano ben 4.976 

persone.
    

 Em
igrati con più di 65 anni

I due gruppi che presentano una crescita costante 
risultano i giovani e gli anziani.
I prim

i, più num
erosi, sono i veri protagonisti della 

nuova em
igrazione per m

otivazioni com
plesse e 

diverse tra loro (percorsi di studio, m
aggiori 

opportunità professionali...) la seconda, invece, si 
riferisce ad un fenom

eno del tutto nuovo che viene 
spesso definito com

e "pensionati in fuga".
  

Periodo di riferimento: 2001 - 2016
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Emigrazione complessiva per fasce di età Emigrati da 18 a 39 anni

Per il periodo 2001-2016, la fascia più 
rappresentata è quella tra i 18 e i 39 anni, con 
42.666 persone, seguita dalla fascia d’età 
compresa tra i 40 ed i 64 anni che conta 25.771 
persone, mentre i giovanissimi, fino ai 17 anni, 
sono 18.874.  
Gli emigrati oltre i 65 anni contano ben 4.976 
persone.
 
 
 
 

 Emigrati con più di 65 anni

I due gruppi che presentano una crescita costante 
risultano i giovani e gli anziani.
I primi, più numerosi, sono i veri protagonisti della 
nuova emigrazione per motivazioni complesse e 
diverse tra loro (percorsi di studio, maggiori 
opportunità professionali...) la seconda, invece, si 
riferisce ad un fenomeno del tutto nuovo che viene 
spesso definito come "pensionati in fuga".
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2018 - Elisa T., 31 anni . Da Carpi a Pechino
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Em
igrazione com

plessiva per fasce di età
Em

igrati da 18 a 39 anni

Per il periodo 2001-2016, la fascia più 
rappresentata è quella tra i 18 e i 39 anni, con 
42.666 persone, seguita dalla fascia d’età 
com

presa tra i 40 ed i 64 anni che conta 25.771 
persone, m

entre i giovanissim
i, fino ai 17 anni, 

sono 18.874.  
G

li em
igrati oltre i 65 anni contano ben 4.976 

persone.
    

 Em
igrati con più di 65 anni

I due gruppi che presentano una crescita costante 
risultano i giovani e gli anziani.
I prim

i, più num
erosi, sono i veri protagonisti della 

nuova em
igrazione per m

otivazioni com
plesse e 

diverse tra loro (percorsi di studio, m
aggiori 

opportunità professionali...) la seconda, invece, si 
riferisce ad un fenom

eno del tutto nuovo che viene 
spesso definito com

e "pensionati in fuga".
  

Periodo di riferimento: 2001 - 2016



2018 - Laura B., 31 anni. Da Modena a Friburgo (Germania)
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Em
igrazione com

plessiva per fasce di età
Em

igrati da 18 a 39 anni

Per il periodo 2001-2016, la fascia più 
rappresentata è quella tra i 18 e i 39 anni, con 
42.666 persone, seguita dalla fascia d’età 
com

presa tra i 40 ed i 64 anni che conta 25.771 
persone, m

entre i giovanissim
i, fino ai 17 anni, 

sono 18.874.  
G

li em
igrati oltre i 65 anni contano ben 4.976 

persone.
    

 Em
igrati con più di 65 anni

I due gruppi che presentano una crescita costante 
risultano i giovani e gli anziani.
I prim

i, più num
erosi, sono i veri protagonisti della 

nuova em
igrazione per m

otivazioni com
plesse e 

diverse tra loro (percorsi di studio, m
aggiori 

opportunità professionali...) la seconda, invece, si 
riferisce ad un fenom

eno del tutto nuovo che viene 
spesso definito com

e "pensionati in fuga".
  

Periodo di riferimento: 2001 - 2016



2018 - Simone F., 41 anni . Da Ferrara a New York
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Em
igrazione com

plessiva per fasce di età
Em

igrati da 18 a 39 anni

Per il periodo 2001-2016, la fascia più 
rappresentata è quella tra i 18 e i 39 anni, con 
42.666 persone, seguita dalla fascia d’età 
com

presa tra i 40 ed i 64 anni che conta 25.771 
persone, m

entre i giovanissim
i, fino ai 17 anni, 

sono 18.874.  
G

li em
igrati oltre i 65 anni contano ben 4.976 

persone.
    

 Em
igrati con più di 65 anni

I due gruppi che presentano una crescita costante 
risultano i giovani e gli anziani.
I prim

i, più num
erosi, sono i veri protagonisti della 

nuova em
igrazione per m

otivazioni com
plesse e 

diverse tra loro (percorsi di studio, m
aggiori 

opportunità professionali...) la seconda, invece, si 
riferisce ad un fenom

eno del tutto nuovo che viene 
spesso definito com

e "pensionati in fuga".
  

Periodo di riferimento: 2001 - 2016



2018 - Vanessa C., 35 anni . Da Parma a Basilea  (Svizzera)
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plessiva per fasce di età
Em

igrati da 18 a 39 anni

Per il periodo 2001-2016, la fascia più 
rappresentata è quella tra i 18 e i 39 anni, con 
42.666 persone, seguita dalla fascia d’età 
com

presa tra i 40 ed i 64 anni che conta 25.771 
persone, m

entre i giovanissim
i, fino ai 17 anni, 

sono 18.874.  
G

li em
igrati oltre i 65 anni contano ben 4.976 

persone.
    

 Em
igrati con più di 65 anni

I due gruppi che presentano una crescita costante 
risultano i giovani e gli anziani.
I prim

i, più num
erosi, sono i veri protagonisti della 

nuova em
igrazione per m

otivazioni com
plesse e 

diverse tra loro (percorsi di studio, m
aggiori 

opportunità professionali...) la seconda, invece, si 
riferisce ad un fenom

eno del tutto nuovo che viene 
spesso definito com

e "pensionati in fuga".
  

Periodo di riferimento: 2001 - 2016



Capitan Pastene (Cile) 1906 - Il primo mulino (F.lli Rosati)
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* C
ensiti  solo fino all'anno 1913, i “m

estieri 
girovaghi” erano veri e propri artisti e m

usicanti 
di strada,  a m

età via tra "buskers" e circensi, 
spesso accom

pagnati da anim
ali, com

e nel 
caso dei celebri O

rsanti. 
D

al 1876 al 1913 la nostra regione ha m
andato 

6.398 m
aschi e 735 fem

m
ine ad allietare le 

strade del m
ondo. 
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*Dopo il 1925 non sono disponibili i dati divisi per genere. E' facile dedurre, anche in base 
al grafico precedente, che la m

aggior parte delle donne em
igrate rientrassero nella 

categoria "condizione non professionale".

*Casalinghe, nutrici e dom
estici rientrano nella categoria "condizione non 

professionale", non a caso l'unica a predom
inanza fem

m
inile

Il lavoro è sem
pre stato il m

otore del 
fenom

eno em
igratorio regionale, sem

pre 
a dom

inanza m
aschile.*

D
a rim

arcare la dom
inanza di braccianti, 

facchini e terraioli tra gli uom
ini  

(1877-1925) e il picco dell'agricoltura 
per le donne (1891-1900).
      



Capitan Pastene (Cile) 1906 - Mulino e segheria dei F.lli Ricci
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ensiti  solo fino all'anno 1913, i “m
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usicanti 
di strada,  a m

età via tra "buskers" e circensi, 
spesso accom

pagnati da anim
ali, com

e nel 
caso dei celebri O

rsanti. 
D

al 1876 al 1913 la nostra regione ha m
andato 
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aschi e 735 fem

m
ine ad allietare le 
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*Dopo il 1925 non sono disponibili i dati divisi per genere. E' facile dedurre, anche in base 
al grafico precedente, che la m

aggior parte delle donne em
igrate rientrassero nella 

categoria "condizione non professionale".

*Casalinghe, nutrici e dom
estici rientrano nella categoria "condizione non 

professionale", non a caso l'unica a predom
inanza fem

m
inile

Il lavoro è sem
pre stato il m

otore del 
fenom

eno em
igratorio regionale, sem

pre 
a dom

inanza m
aschile.*

D
a rim

arcare la dom
inanza di braccianti, 

facchini e terraioli tra gli uom
ini  

(1877-1925) e il picco dell'agricoltura 
per le donne (1891-1900).
      



Capitan Pastene (Cile) 1906 - Il lavoro nei campi
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ensiti  solo fino all'anno 1913, i “m
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usicanti 
di strada,  a m

età via tra "buskers" e circensi, 
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pagnati da anim
ali, com
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caso dei celebri O
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D
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*Dopo il 1925 non sono disponibili i dati divisi per genere. E' facile dedurre, anche in base 
al grafico precedente, che la m

aggior parte delle donne em
igrate rientrassero nella 

categoria "condizione non professionale".

*Casalinghe, nutrici e dom
estici rientrano nella categoria "condizione non 

professionale", non a caso l'unica a predom
inanza fem

m
inile

Il lavoro è sem
pre stato il m

otore del 
fenom

eno em
igratorio regionale, sem

pre 
a dom

inanza m
aschile.*

D
a rim

arcare la dom
inanza di braccianti, 

facchini e terraioli tra gli uom
ini  

(1877-1925) e il picco dell'agricoltura 
per le donne (1891-1900).
      



Mar del Plata (Argentina) 1939 - Celio Bertoni lavora alla costruzione del molo
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ensiti  solo fino all'anno 1913, i “m
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usicanti 
di strada,  a m

età via tra "buskers" e circensi, 
spesso accom

pagnati da anim
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D
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*Dopo il 1925 non sono disponibili i dati divisi per genere. E' facile dedurre, anche in base 
al grafico precedente, che la m

aggior parte delle donne em
igrate rientrassero nella 

categoria "condizione non professionale".

*Casalinghe, nutrici e dom
estici rientrano nella categoria "condizione non 

professionale", non a caso l'unica a predom
inanza fem

m
inile

Il lavoro è sem
pre stato il m

otore del 
fenom

eno em
igratorio regionale, sem

pre 
a dom

inanza m
aschile.*

D
a rim

arcare la dom
inanza di braccianti, 

facchini e terraioli tra gli uom
ini  

(1877-1925) e il picco dell'agricoltura 
per le donne (1891-1900).
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IL LAVORO

emigrare ieri i l  lungo v iaggio degl i  emi l iano-romagnol i  ne l  mondo

* Censiti  solo fino all'anno 1913, i “mestieri 
girovaghi” erano veri e propri artisti e musicanti 
di strada,  a metà via tra "buskers" e circensi, 
spesso accompagnati da animali, come nel 
caso dei celebri Orsanti. 
Dal 1876 al 1913 la nostra regione ha mandato 
6.398 maschi e 735 femmine ad allietare le 
strade del mondo. 
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*Dopo il 1925 non sono disponibili i dati divisi per genere. E' facile dedurre, anche in base 
al grafico precedente, che la maggior parte delle donne emigrate rientrassero nella 
categoria "condizione non professionale".

*Casalinghe, nutrici e domestici rientrano nella categoria "condizione non 
professionale", non a caso l'unica a predominanza femminile

Il lavoro è sempre stato il motore del 
fenomeno emigratorio regionale, sempre 
a dominanza maschile.*
Da rimarcare la dominanza di braccianti, 
facchini e terraioli tra gli uomini  
(1877-1925) e il picco dell'agricoltura 
per le donne (1891-1900).
 
 
 
 
 
 



Tr
ip

ol
i (L

ib
ia)

19
38

 - E
m

ig
ra

zio
ne

 ca
nt

ier
ist

ica
. D

uil
io

 B
on

ol
i e

d 
En

ea
 B

iav
at

i d
i

Bu
dr

io
, ri

sp
et

tiv
am

en
te

 m
ur

at
or

e e
 ca

rp
en

tie
re

, a
l la

vo
ro

 in
 un

 ca
nt

ier
e e

di
leIL LAVORO
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* Censiti  solo fino all'anno 1913, i “mestieri 
girovaghi” erano veri e propri artisti e musicanti 
di strada,  a metà via tra "buskers" e circensi, 
spesso accompagnati da animali, come nel 
caso dei celebri Orsanti. 
Dal 1876 al 1913 la nostra regione ha mandato 
6.398 maschi e 735 femmine ad allietare le 
strade del mondo. 
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*Dopo il 1925 non sono disponibili i dati divisi per genere. E' facile dedurre, anche in base 
al grafico precedente, che la maggior parte delle donne emigrate rientrassero nella 
categoria "condizione non professionale".

*Casalinghe, nutrici e domestici rientrano nella categoria "condizione non 
professionale", non a caso l'unica a predominanza femminile

Il lavoro è sempre stato il motore del 
fenomeno emigratorio regionale, sempre 
a dominanza maschile.*
Da rimarcare la dominanza di braccianti, 
facchini e terraioli tra gli uomini  
(1877-1925) e il picco dell'agricoltura 
per le donne (1891-1900).
 
 
 
 
 
 



Liegi (Belgio) 1954 - Alloggio di minatori costruiti su un "terril". A volte, a causa del fuoco che covava in
profondità, il suolo si surriscaldava e costringeva i minatori a sfollare in tutta fretta
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età via tra "buskers" e circensi, 
spesso accom

pagnati da anim
ali, com

e nel 
caso dei celebri O

rsanti. 
D

al 1876 al 1913 la nostra regione ha m
andato 

6.398 m
aschi e 735 fem

m
ine ad allietare le 

strade del m
ondo. 

    

0
100,000

200,000
300,000

400,000

agricoltori e pastori 

m
uratori e scalpellini 

braccianti, facchini e terraioli 

artigiani e operai 

com
m

ercio e trasporti 

condizione non professionale 

"m
estieri girovaghi" 

*

Mestieri più diffusi dal 1877 al 1925

0
5,000

10,000
15,000

20,000
25,000

agricoltura e caccia 

industrie m
eccaniche 

costruzioni edilizie 

m
anovali e braccianti 

altre industrie 

personale di servizio 

altre professioni 

condizione non professionale 

Mestieri più diffusi dal 1926 al 1942*

m
aschi

fem
m

ine

*Dopo il 1925 non sono disponibili i dati divisi per genere. E' facile dedurre, anche in base 
al grafico precedente, che la m

aggior parte delle donne em
igrate rientrassero nella 

categoria "condizione non professionale".

*Casalinghe, nutrici e dom
estici rientrano nella categoria "condizione non 

professionale", non a caso l'unica a predom
inanza fem

m
inile

Il lavoro è sem
pre stato il m

otore del 
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igratorio regionale, sem
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D
a rim

arcare la dom
inanza di braccianti, 

facchini e terraioli tra gli uom
ini  

(1877-1925) e il picco dell'agricoltura 
per le donne (1891-1900).
      



Perù 1947 - L'ing. Bruno Ugolotti, divenuto presidente dell'"Associazione Emilia-Romagna" di Lima con
un gruppo di minatori sulle Ande peruviane a 4.300 mt sul livello del mare
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*Dopo il 1925 non sono disponibili i dati divisi per genere. E' facile dedurre, anche in base 
al grafico precedente, che la m

aggior parte delle donne em
igrate rientrassero nella 

categoria "condizione non professionale".

*Casalinghe, nutrici e dom
estici rientrano nella categoria "condizione non 

professionale", non a caso l'unica a predom
inanza fem

m
inile

Il lavoro è sem
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facchini e terraioli tra gli uom
ini  

(1877-1925) e il picco dell'agricoltura 
per le donne (1891-1900).
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IL LAVORO

emigrare ieri i l  lungo v iaggio degl i  emi l iano-romagnol i  ne l  mondo

* Censiti  solo fino all'anno 1913, i “mestieri 
girovaghi” erano veri e propri artisti e musicanti 
di strada,  a metà via tra "buskers" e circensi, 
spesso accompagnati da animali, come nel 
caso dei celebri Orsanti. 
Dal 1876 al 1913 la nostra regione ha mandato 
6.398 maschi e 735 femmine ad allietare le 
strade del mondo. 
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*Dopo il 1925 non sono disponibili i dati divisi per genere. E' facile dedurre, anche in base 
al grafico precedente, che la maggior parte delle donne emigrate rientrassero nella 
categoria "condizione non professionale".

*Casalinghe, nutrici e domestici rientrano nella categoria "condizione non 
professionale", non a caso l'unica a predominanza femminile

Il lavoro è sempre stato il motore del 
fenomeno emigratorio regionale, sempre 
a dominanza maschile.*
Da rimarcare la dominanza di braccianti, 
facchini e terraioli tra gli uomini  
(1877-1925) e il picco dell'agricoltura 
per le donne (1891-1900).
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emigrare ieri i l  lungo v iaggio degl i  emi l iano-romagnol i  ne l  mondo

* Censiti  solo fino all'anno 1913, i “mestieri 
girovaghi” erano veri e propri artisti e musicanti 
di strada,  a metà via tra "buskers" e circensi, 
spesso accompagnati da animali, come nel 
caso dei celebri Orsanti. 
Dal 1876 al 1913 la nostra regione ha mandato 
6.398 maschi e 735 femmine ad allietare le 
strade del mondo. 
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*Dopo il 1925 non sono disponibili i dati divisi per genere. E' facile dedurre, anche in base 
al grafico precedente, che la maggior parte delle donne emigrate rientrassero nella 
categoria "condizione non professionale".

*Casalinghe, nutrici e domestici rientrano nella categoria "condizione non 
professionale", non a caso l'unica a predominanza femminile

Il lavoro è sempre stato il motore del 
fenomeno emigratorio regionale, sempre 
a dominanza maschile.*
Da rimarcare la dominanza di braccianti, 
facchini e terraioli tra gli uomini  
(1877-1925) e il picco dell'agricoltura 
per le donne (1891-1900).
 
 
 
 
 
 



Australia 1953 - Umberto Donati al lavoro nel cantiere navale di Whyalla
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Ushuaia (Argentina) 1948 - Una falegnameria con le attrezzature che, per contratto, furono portate dall'Italia
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*Dopo il 1925 non sono disponibili i dati divisi per genere. E' facile dedurre, anche in base 
al grafico precedente, che la m
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igrate rientrassero nella 

categoria "condizione non professionale".
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Capitan Pastene (Cile) 1911 - L'emporio dei F.lli Rosati
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Parigi (Francia) - Caterina Z. è ricercatrice in filosofia al Centre National de Recherche Scientifique

La fotografia di oggi  è più com
plessa  rispetto 

al passato: i dati ci restituiscono un quadro 
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Per anni si è parlato del fenom
eno della "fuga 

dei cervelli" m
a la letteratura ci dice che solo il 
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Pechino (Cina) - Elisa T. vive in Cina e lavora come giornalista

La fotografia di oggi  è più com
plessa  rispetto 

al passato: i dati ci restituiscono un quadro 
m
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e e in continua evoluzione.

Per anni si è parlato del fenom
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Dublino (Irlanda) - Emma M. è dottoranda in Fisica Teorica a University College Dublin

La fotografia di oggi  è più com
plessa  rispetto 

al passato: i dati ci restituiscono un quadro 
m

ultiform
e e in continua evoluzione.

Per anni si è parlato del fenom
eno della "fuga 

dei cervelli" m
a la letteratura ci dice che solo il 
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 dei giovani em

igrati è laureato.
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Londra (Gran Bretagna) - Fabio B. lavora come economista presso il gruppo bancario HSBC

La fotografia di oggi  è più com
plessa  rispetto 

al passato: i dati ci restituiscono un quadro 
m

ultiform
e e in continua evoluzione.

Per anni si è parlato del fenom
eno della "fuga 

dei cervelli" m
a la letteratura ci dice che solo il 

20%
 dei giovani em

igrati è laureato.
O

ccorre, dunque, analizzare le storie: ognuna di 
esse unica e ricca di significati.
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Berlino (Germania) - Jonas B. lavora come geometra in uno studio topografico

La fotografia di oggi  è più com
plessa  rispetto 

al passato: i dati ci restituiscono un quadro 
m

ultiform
e e in continua evoluzione.

Per anni si è parlato del fenom
eno della "fuga 

dei cervelli" m
a la letteratura ci dice che solo il 

20%
 dei giovani em

igrati è laureato.
O

ccorre, dunque, analizzare le storie: ognuna di 
esse unica e ricca di significati.
   

IL LA
V

O
R

O

em
igrare oggi

il lung
o viag

g
io deg

li em
iliano-rom

ag
noli nel m

ondo

 Lavorano nelle università, nelle istituzioni, in 
grandi e piccole aziende.
Sono cuochi e cam

erieri e aprono ristoranti 
in tutto il m

ondo. 
Sono architetti, m

eccanici e professionisti. 
Sono innovatori, creativi, aprono startup. 
Si occupano di arte, cultura, econom

ia, 
enogastronom

ia.
        

g
iornalista

[ Elisa, P
echino ]

ricercatrice in filosofia

[ C
aterina, P

arigi ]
dottoranda in 
Fisica teorica

[ Em
m

a, D
ublino ]

g
eom

etra
[ Jonas, B

erlino]

startupper, ristoratore
[ Luigi, N

ew
 Y

ork ]

econom
ista

[ Fabio, Londra]
cuoco

[ S
tefano, Londra]

ricercatore in m
atem

atica

[ D
aniele, C

hicago] architetto
[ Jean P

ierre, P
arigi]

architetto
[ M

atteo, M
adrid]

architetto
[ M

atteo, N
ew

 Y
ork]

inseg
nante di italiano
[ D

iego, Lim
a]

m
eccanico

[ M
arco, M

aryland]

com
m

essa 
[ Laura, Friburgo]

architetto
[ C

hiara, Isola S
an M

iguel, 
A

zzorre]

inform
ation desig

ner
[ G

iorgia, N
ew

 Y
ork]

Im
prenditrice

[ S
ara, C

ape C
od, 

M
assachussets]

chef

[ Fabio, C
ape C

od, 

M
assachussets]

fisioterapista
[ C

ristian, S
an P

aolo (B
rasile)]

esploratore subacqueo
[ D

avide, B
elize]

dottoranda scienze del 
turism

o
[ C

ecilia, S
vezia]

Pianista e inseg
nante di 

m
usica

[ S
im

one, N
ew

 Y
ork]

  

account executive
[ Laura, N

ew
 Y

ork]

Iscritti al g
ruppo Facebook "G

iovani em
iliano-rom

ag
noli nel m

ondo"

w
w

w
.faceb

o
o

k.co
m

/g
ro

up
s/g

io
vaniE

m
iliano

R
o

m
ag

no
linelm

o
nd

o



New York (Stati Uniti) - Luigi P. nella sua pizzeria di Manhattan

La fotografia di oggi  è più com
plessa  rispetto 

al passato: i dati ci restituiscono un quadro 
m

ultiform
e e in continua evoluzione.

Per anni si è parlato del fenom
eno della "fuga 

dei cervelli" m
a la letteratura ci dice che solo il 
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 dei giovani em

igrati è laureato.
O

ccorre, dunque, analizzare le storie: ognuna di 
esse unica e ricca di significati.
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New York (Stati Uniti) - Giorgia L. è un’information designer ... trasforma i numeri, come per magia, in
vere e proprie opere d’arte
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Massachussets (Stati Uniti) - Sara T. ha aperto un ristorante di cucina tipica emiliana a Falmouth, nel
Massachussets. Il cuoco, Fabio, tiene corsi di cucina sulla preparazione della pasta e di piatti tipici regionali
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Ushuaia (Argentina) 1948 - La mensa degli operai
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Le nostre associazioni all’estero nascevano non solo con 
l’obiettivo di ritrovarsi tra corregionali m

a soprattutto con lo 
scopo di strutturare il “m

utuo soccorso”, che ne costituiva 
l’operato principale:  aiuto logistico per trovare un lavoro o una 
casa, traduzione dalla lingua non conosciuta del luogo in cui si 
era em

igrati (con nascita di vere e proprie "reti di professionisti"), 
supporto econom

ico e m
orale per adattarsi alla nuova vita. 
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Le nostre com

unità nel m
ondo 

sono sem
pre state le "antenne" 

dell’Em
ilia-R
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agna all’estero, 

cioè il veicolo principale per 
captare quello che accadeva e, 

contem
poraneam
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diffondere la cultura, l’econom
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odello sociale, in una parola 
i valori del territorio 
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iliano-rom
agnolo.

   

Lo sapevi?

La prim
a associazione  è stata la 

"Fratellanza Reggiana", nata ad 
Argenteuil (Francia) nel 1933 per 
accogliere i fuoriusciti politici 
nell'epoca del fascism

o.
   

Il num
ero delle associazioni crebbe notevolm

ente e i loro 
obiettivi divennero m

olteplici e legati alle nuove esigenze dei 
nostri em

igrati e corregionali di seconda o terza 
generazione: orientam

ento e inform
azione per giovani in 

m
obilità, form

azione linguistica, im
prenditoriale e 

professionale, trasm
issione di know

-how
 dalle vecchie alle 

nuove generazioni legato sem
pre di pi ù alle tradizioni della 

terra d’origine, scam
bi econom

ici e culturali.
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Le nostre associazioni all’estero nascevano non solo con 
l’obiettivo di ritrovarsi tra corregionali ma soprattutto con lo 
scopo di strutturare il “mutuo soccorso”, che ne costituiva 
l’operato principale:  aiuto logistico per trovare un lavoro o una 
casa, traduzione dalla lingua non conosciuta del luogo in cui si 
era emigrati (con nascita di vere e proprie "reti di professionisti"), 
supporto economico e morale per adattarsi alla nuova vita. 
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Le nostre comunità nel mondo 
sono sempre state le "antenne" 
dell’Emilia-Romagna all’estero, 

cioè il veicolo principale per 
captare quello che accadeva e, 

contemporaneamente, per 
diffondere la cultura, l’economia, il 

modello sociale, in una parola 
i valori del territorio 
emiliano-romagnolo.

 
 
 

Lo sapevi?

La prima associazione  è stata la 
"Fratellanza Reggiana", nata ad 
Argenteuil (Francia) nel 1933 per 
accogliere i fuoriusciti politici 
nell'epoca del fascismo.
 
 
 

Il numero delle associazioni crebbe notevolmente e i loro 
obiettivi divennero molteplici e legati alle nuove esigenze dei 
nostri emigrati e corregionali di seconda o terza 
generazione: orientamento e informazione per giovani in 
mobilità, formazione linguistica, imprenditoriale e 
professionale, trasmissione di know-how dalle vecchie alle 
nuove generazioni legato sempre di più alle tradizioni della 
terra d’origine, scambi economici e culturali.
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Le nostre associazioni all’estero nascevano non solo con 
l’obiettivo di ritrovarsi tra corregionali ma soprattutto con lo 
scopo di strutturare il “mutuo soccorso”, che ne costituiva 
l’operato principale:  aiuto logistico per trovare un lavoro o una 
casa, traduzione dalla lingua non conosciuta del luogo in cui si 
era emigrati (con nascita di vere e proprie "reti di professionisti"), 
supporto economico e morale per adattarsi alla nuova vita. 
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1936 - Banchetto della Fratellanza Reggiana
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San Nicolàs (Argentina) 1951 - Si festeggia nei capannoni l'arrivo delle famiglie dall'Italia
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Buenos Aires (Argentina) 1941 - I soci dell'"Associazione La Emiliana" durante un banchetto: uno dei rari momenti nei quali i
nostri corregionali erano soliti ritrovarsi per mangiare un piatto di tagliatelle alla bolognese, fatte a mano dagli uomini
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Parigi (Francia) 1977 - Un momento del tradizionale incontro tra la "Fratellanza reggiana" e
l'associazione dei garibaldini
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Bellinzona (Svizzera) 1980 - Piadina romagnola a Bellinzona: corso di cucina
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Torre Pedrera (Rimini) 1984 -  Il Presidente della Consulta degli emiliano-romagnoli nel mondo,
Antonio Panieri, alla prima Conferenza regionale dell'emigrazione e dell'immigrazione
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Rosario (Argentina) 1984 - La Consulta incontra le associazioni di emiliano-romagnoli di Rosario
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Barquisimeto (Venezuela) 1986 - Sagra emiliana a Barquisimeto
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Capitan Pastene (Cile)1986 - La Consulta incontra i giovani emiliano-romagnoli che vivono a Capitan Pastene
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 Cile 1986 - La Consulta incontra le Associazioni di giovani emiliano-romagnoli del sud del Cile
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Ginevra (Svizzera) 1984 - Incontro dell'Associazione degli emiliano-romagnoli di Ginevra
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Buenos Aires (Argentina) 1988 - Primo incontro degli emiliano-romagnoli del Sud America
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Caracas (Venezuela) 1988 - Presso il Centro Italo-Venezolano si svolge il primo incontro dell'emigrazione
italiana in Venezuela
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Salto e Itù (Brasile) 2005 - Corso di formazione agroindustriale per le Associazioni di emiliano-romagnoli
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ork, la rete virtuale spesso si sostituisce a quella reale e, paradossalm
ente, 

diviene sem
pre più forte la necessità di “fare rete” e stare insiem

e. 
A

ttraverso gruppi - form
ali e inform

ali - i nostri corregionali all'estero si raccolgono intorno ad una 
provenienza e ad un interesse com

une, con l’obiettivo di costruire una reale com
unità capace di sostenerli 

e rafforzar e la loro identità.
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ondo ha sem
pre fatto questo: rappresentare altrove e reinterpretare in form

e diverse il 
capitale um

ano della regione fatto di apertura, generosità, solidarietà, im
pegno civile, creatività e spirito di iniziativa.
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Buenos Aires 2011 - Consegna dei diplomi al termine del corso di formazione per operatori di p.m.i. 

LE C
O

M
U

N
IT

À
 N

EL M
O

N
D

O

em
igrare oggi

il lung
o viag

g
io deg

li em
iliano-rom

ag
noli nel m

ondo

C
on l’avvento dei social netw

ork, la rete virtuale spesso si sostituisce a quella reale e, paradossalm
ente, 

diviene sem
pre più forte la necessità di “fare rete” e stare insiem

e. 
A

ttraverso gruppi - form
ali e inform

ali - i nostri corregionali all'estero si raccolgono intorno ad una 
provenienza e ad un interesse com

une, con l’obiettivo di costruire una reale com
unità capace di sostenerli 

e rafforzar e la loro identità.
    

0
25

50
75

100

2016 

2017 

2018 

N
egli ultim

i due anni l’associazionism
o sta conoscendo una nuova fase di 

rinascita: sono 40 le associazioni che hanno fatto dom
anda di iscrizione al 

Registro regionale delle associazioni di em
iliano-rom

agnoli nel m
ondo dal 2016 

ad oggi. Il num
ero attuale è di 87 associazioni. 

     Le “nuove arrivate” rim
arcano un rinnovam

ento e ricam
bio generazionale nelle 

aree geografiche tradizionalm
ente abitate dai nostri corregionali (A

rgentina, 
C

ile, G
ran Bretagna, Francia, C

anada) m
a sottolineano, altresì, i cam

biam
enti 

profondi che l’em
igrazione regionale attuale sta conoscendo (C

ina e Spagna).
      

L’associazionism
o em

iliano-rom
agnolo nel m

ondo ha sem
pre fatto questo: rappresentare altrove e reinterpretare in form

e diverse il 
capitale um

ano della regione fatto di apertura, generosità, solidarietà, im
pegno civile, creatività e spirito di iniziativa.

 (Patrizia M
olteni, C

onsultrice, Rapporto M
igrantes 2017)

  

Associazioni iscritte dal 2016 al 2018



 Brasile 2012 - Corso di formazione per la valorizzazione dei prodotti  tipici della regione 
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Bedonia (Parma) Novembre 2017 -Coinvolgimento dei giovani durante la riunione annuale della Consulta
degli emiliano-romagnoli nel mondo
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Salto e Itù (Brasile) 2010 - I giovani dell'"Associazione emiliano-romagnola Bandeirante"
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Rosario (Argentina) 2011 - Corso di cucina dei piatti tipici regionali dedicato ai giovani  
delle associazioni di emiliano-romagnoli
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Mar del Plata (Argentina) 2010 - Corso di lingua italiana organizzato dalle Associazioni degli emiliano-
romagnoli per i propri iscritti
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Bronx, New York (Stati Uniti) 2017 - La tradizionale festa dell'Associazione Valtarese Foundation
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Paraguay 2011 - All'interno di un progetto sostenuto dalla Consulta, l'artista Vittorio Zanella organizza uno
spettacolo con burattini, per intrattenere i più piccoli
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San Paolo (Brasile) 2018 - Il Circolo Emilia-Romagna di San Paolo organizza una conferenza dedicata al tema del
patrimonio storico e culturale, all'indomani del drammatico incendio del Museo Nazionale di Rio de Janeiro
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